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Interventi chirurgici in 3D
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PORTOGRUARO Il presidente della Commissione Lavori Pubblici chiede la sospensione

Ztl, maggioranza spaccata
Dopo il dimissionario Morlino, anche Moro prende le distanze dalla giunta

Maggioranza sempre più spaccata
sulla Ztl. Dopo il dimissionario
Massimo Morlino, anche il consi-
gliere Cristian Moro, presidente
della Commissione Lavori Pubbli-
ci, ha preso le distanze dalla scelta
della giunta di introdurre la Zona a
traffico limitato notturna in Corso
Martiri della Libertà. «Sono passati
diversi mesi da quando è operativa
la sperimentazione della Ztl nel
centro storico della nostra città.
Come amministratore - ha detto
Moro - prendo atto che le modalità
con cui è stata attuata non hanno
portato nulla di positivo. La mia

riflessione nasce dai molti segnali
ricevuti dalla popolazione e soprat-
tutto dai forti disagi degli operatori
economici che indubbiamente sono
stati danneggiati da questa scelta.
Sento il dovere di fare qualcosa
prima che sia troppo tardi. È infatti
mia intenzione - ha aggiunto -
chiedere una sospensione di questo
provvedimento. Lo stesso sarà da
attuare tra qualche anno, quando
Portogruaro avrà a ridosso del
centro storico tutte quelle strutture
che consentiranno una miglior riu-
scita di un progetto del genere».

Moro ha sostanzialmente fatto
sua la richiesta dell'Ascom, che
poche settimane fa aveva rivolto un
appello al sindaco affinché sospen-

desse la Ztl e aprisse al traffico le
strade che conducono al centro. Il
sindaco aveva espresso la volontà
di dare un segnale di apertura ai
commercianti. Ad oggi, tuttavia,
nessuna decisione è stata ancora
presa. «In questa fase storica in cui
la priorità è la salvaguardia delle
imprese, - ha concluso Moro - è
dovere degli amministratori tutela-
re il tessuto economico e i posti di
lavoro che questo crea. Penso sia
giusto prendere atto che il momen-
to economico e sociale non ci per-
metta di perseverare su questa
strada. Per i nostri giovani e per
una maggiore sicurezza, ci vuole un
centro vivo e frequentato».
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CAORLE
Come affrontare l’Alzheimer
"La malattia di Alzheimer, come riconoscerla e
come affrontarla": così si intitola l'incontro organiz-
zato dalla Casa di riposo «Don Moschetta» di
Caorle in collaborazione con l'associazione Alzhei-
mer San Donà di Piave che si terrà questa sera,
alle 20.30, nella sala parrocchiale «Giovanni
XXIII» di piazza Vescovado. Alla serata interver-
ranno il dottor Sebastiano D'Anna, neurologo
dell'Ospedale di Portogruaro ed una volontaria
dell'associazione Alzheimer. Durante l'incontro,
tra l'altro, saranno presentati alcuni modelli di
intervento già attuati presso la Casa di Riposo di
Caorle. (rc)

PORTOGRUARO
Gli rubano l’auto davanti al cimitero
Brutta disavventura ieri mattina per un automobi-
lista che si è visto rubare l'auto praticamente sotto
il naso. L'uomo aveva posteggiato in centro a
Pradipozzo, a due passi dal cimitero, la sua
Peugeot 306 di colore verde, lasciando le chiavi
sul cruscotto. È poi sceso e poco dopo ha notato
l'auto allontanarsi. Per il ladro è stato un gioco da
ragazzi impadronirsi della vettura per poi allonta-
narsi. La vittima ha sporto denuncia ai carabinie-
ri. (mc)

CONCORDIA SAGITTARIA - Si svolge oggi, alle 20.45, al Cinema C
di Concordia Sagittaria, l'incontro promosso dall'associazione
Limen Universalis dal titolo «Salute, territorio, legalità -
Opposizione legale verso il proliferare delle centrali a biomassa
nel Portogruarese». All'incontro, convocato per illustrare
l'esposto alla Procura della Repubblica contro la Zignago
Power di Villanova, interverranno l'oncologo e ricercatore
presso il Cro di Aviano, Mario Mazzucato, Marco Stevanin dello
studio ambientale Terra di San Donà e l'avvocato del Foro di
Padova, Pierluigi Tornago. Verranno raccolti fondi per la
realizzazione di analisi indipendenti. (t.inf.)

IL CENTRO
L’area centrale di

Portogruaro ora
chiusa con la Ztl

contestata anche
dalla maggioranza

PORTOGRUARO - Telecame-
ra e monitor di ultimissima
generazione e occhiali speciali
per visualizzare la terza dimen-
sione: negli ospedali di Porto-
gruaro e San Donà è stata
testata la chirurgia mini invasi-
va in 3D. I primari delle unità
di Chirurgia di Portogruaro e
San Donà, di Urologia e di
Ginecologia di Portogruaro, in
questi giorni hanno proceduto

all'esecuzione di una serie di
interventi chirurgici in laparo-
scopia in tre dimensioni. Gli
esecutori dell'intervento opera-
no manovrando degli strumen-
ti introdotti attraverso cannule
millimetriche nell'addome del
paziente. Le operazioni chirur-
giche vengono effettuate se-
guendo le immagini in un moni-
tor di grandi dimensioni, con
l'impiego di occhiali speciali.

«Con la terza dimensione -
spiega Francesco Fidanza, di-
rettore del dipartimento chi-
rurgico dell'Ulss 10 - si ha
maggior profondità di campo e
di conseguenza si può procede-
re con più precisione e sicurez-
za nell'intervento con l'approc-
cio mini invasivo». L'acquisto
dell'apparecchiatura è in fase
di valutazione da parte
dell'azienda sanitaria. (t.inf.)

Il presidente di
commissione e
consigliere
Cristian Moro

CINTO CAOMAGGIORE - Solo
deviando i camion il centro di
Cinto potrà tornare ad essere
vivibile. Togliere i sampietrini
e asfaltare il tratto di via Roma
tra chiesa e Municipio sarebbe
solo un palliativo stando a quan-
to emerso all'incontro pubblico
organizzato dalla lista Caomag-
giore sul tema delle soluzioni
per risolvere la questione rumo-
ri e vibrazioni nel capoluogo.
Tra gli interventi quello del
docente di ingegneria civile
Claudio Amadio, già sindaco di
Cinto, e l'ingegner Giuseppe
Zanin, progettista della piazza:
mentre Amadio ha illustrato
alcune possibili soluzioni al dis-
sesto della pavimentazione in
cubetti di porfido di via Roma,
devastata dal passaggio dei ca-
mion, Zanin ha approfondito gli
aspetti tecnici relativi al pessi-
mo stato attuale dei sampietri-
ni. Due le questioni affrontate:
la prima legata alla scelta della
pavimentazione del tratto di via
Roma ora lastricata con sampie-
trini; la seconda legata all'elimi-
nazione del traffico pesante.
«Non c'è dubbio - ha concluso
Gianluca Falcomer, capogrup-
po della Lista Caomaggiore -
che l'eliminazione del traffico
pesante senza se e senza ma, è
la strada da intraprendere. I
camion in arrivo da Portogrua-
ro andrebbero deviati per via
Grandis e l'A28 quelli da Porde-
none alla rotatoria di Settimo
verso la provinciale per Pra-
maggiore. Riteniamo quindi,
che la soluzione o per lo meno il
miglioramento dell'attuale situa-
zione debba pervenire attuando
in tempi brevi un programma di
azioni con differenti orizzonti:
subito la sistemazione del tratto
di via Roma e poi la modifica
del piano del traffico».

Maurizio Marcon
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